
vono, è vero, esp licitam ente usi speciali, cerim onie partico­
lari, n è  si analizzano pensieri o opinioni riguardanti un dato  
argom ento . A nche la  « zadruga )). en tro cui ferve il piccolo 
dram m a psicologico, apparisce a p p en a  alla  superficie degli 
avvenim enti. E ppure  com ’è stud iato  a fondo e p en e tra to  e 
illum inato b en e  il suo intim o organism o, com e sono scolpiti 
a vivo i caratteri essenziali d ’una  collettività. (1) in poche 
p ag ine  qui è realizzato quanto  altri non  av rebbe fa tto  in un  
in tero  v o lum e.

« A l pozzo » com e i racconti p recedenti ha pure  la sua 
« m orale », ha i suoi fini. M a qui, a differenza di altrove, 
dove essi sono anche  tro p p o  in evidenza, qui sono così re­
conditi che non ci si accorge di lcro  e b isogna studiarli per 
stabilirne l’essenza. La quale è tu tta  condensata  ne ll’idea 
che quando qualche cosa di nuovo cozza su  qualche vecchia 
e sana base , quando  l’individualism o ribelle non si assoggetta 
a ll’au to rità  di un assoluto collettivism o, q u an d o  un essere 
solo te n ta  di infrangere leggi e tradizioni di tu tta  una « za ­
druga », la sconfitta tocca sem pre al prim o, il passatism o 
trionfa. M a di siffatte teorie e  delle  relative conclusioni a p ­
p en a  ci si accorge qui perchè  l ’au tore le avvolge col velo 
d e ll'a r te  sua e le rende quasi invisibili e invisibili di certo ai 
p ro fan i. Q u est’arte  di ferm are ciò che p iace  e volatilizzare ciò 
che non, p iace, si esplica in vari m odi, con la dram m aticità  
de ll’azione, con la varietà dello  svolgim ento, con la plasticità 
della  fo rm a e sop ra  tutto  col lirism o deH’ispirazione poetica . 
Esso è l ’incenso che inganna i sensi e nobilita  la m ateria, 
l ’accordo costante che dà l ’in tonazione, la poesia che eleva 
e innalza. A pparso  suggestivo alle prim e righe del racconta ,
lo segue lum inoso e vigile ne ll’ulteriore sviluppo a sofferm are 
l’attenzione altrui su certi piccoli particolari, a  farne p regu ­
stare certe  intim e bellezze. Q uan to  effetto non  fa  nel nostro 
anim o quella so lenne ba ttu ta  paren te tica , quel m om ento  p o e ­
tico in cui A noka coll’inferno in cuore sen te  la dolcezza della

(i) Cfr. M. Srepf.l, op. cit. « Vienac », Zagabria, 1887, XIX : la breve 
analisi di » Al pozzo ».
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